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C
osì come le mafie e le corruzioni so-
no transnazionali, altrettanto lo so-
no i poteri occulti. La nuova P2 non
si ferma ai confini nazionali, bisogna
osservare attentamente la sua capaci-

tà di penetrare all’interno delle istituzioni euro-
pee. Del resto, i nominativi di soggetti apparte-
nenti alla nuova P2 che operò per sottrarmi in-
chieste e strapparmi le funzioni di pm quando
lavoravo in Calabria sono in parte gli stessi del
salotto piduista gestito da Verdini-Dell’Utri-Car-
boni ed erano persone abili a penetrare anche a
Bruxelles. Ad iniziare proprio dall’Olaf, l’ufficio
antifrode preposto a contrastare le frodi sui fondi
pubblici e ad individuare la gestione illegale del
denaro pubblico, oggetto delle inchieste di Firen-
ze, Perugia e Roma su protezione civile connec-
tion e P3. Indagini che riguardano il controllo del-
la spesa pubblica da parte della criminalità. Si
commette un errore grave se si sottovalutano le
indagini sui poteri occulti. Tali investigazioni po-
tranno individuare i soggetti politici ed istituzio-

nali coinvolti nelle stragi e nella trattativa tra ma-
fia e Stato. Tali indagini evidenziano il coinvolgi-
mento non solo di politici, ma anche di magistra-
ti, di uomini dei servizi segreti, di appartenenti
alle forze dell’ordine, di dirigenti pubblici. Emer-
gono organi costituzionali divenuti in parte ser-
venti di interessi criminali. Il Parlamento ridotto
ad organo di ratifica di decisioni prese ad Arcore
o dalla P3 (la matrice è identica). Organi di garan-
zia piegati ai voleri del premier piduista (il caso
Innocenzi dell’Agcom, il coinvolgimento del di-
rettore generale della Rai, il direttore del Tg1).
Magistrati che barattano i principi costituzionali
di uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge e
di indipendenza in cambio di favori personali. Il
coinvolgimento dello stesso Consiglio Superiore
della Magistratura spesso impegnato a punire

magistrati onesti ed autonomi e coprire toghe col-
luse. Piduismo e questione morale: temi che si
intrecciano e sui quali opprimenti sono stati i si-
lenzi in questi anni. Perché si è dovuto aspettare
le intercettazioni della Procura di Roma per sco-
prire chi è Arcibaldo Miller capo degli ispettori
del Ministero della Giustizia? Perché il Csm conti-
nua a non trasferire o sanzionare magistrati accu-
sati di collusioni? Perché solo oggi i vertici dell’as-
sociazione nazionale magistrati scoprono la que-
stione morale? Perché hanno svolto un’azione di
copertura delle zone d’ombra? Sulla mia toga ho
conosciuto la violenza morale della deviazioni di
Stato. La questione morale è dilagante, da nord a
sud e nelle varie articolazioni delle istituzioni e
della società civile. E’ grave sottovalutare il ruolo
dominante della borghesia mafiosa e la sua capa-
cità di colludere ad alti livelli istituzionali ed è
fondamentale approfittare del crollo morale di
una classe dirigente per costruire subito un’alter-
nativa culturale, sociale, economica e politica
che si fondi proprio sulla questione morale. ❖
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